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                                   ORNELLA                                 (1) 
 
                    Ho ritrovato vicino a te 
                    L’uomo dimenticato da anni 
                    Se per mantenermi in vita 
                    Dovrò cavalcare per cento notti 
                    Io sarò sempre con te 
                    Ho vagato e cercato fra mille luci 
                    Senza sosta senza tregua 
                    Subendo umiliazioni e mostrando 
                    Il falso mio volto 
                                    Ornella 
                    Hai fatto nascere ciò che era stato nascosto 
                    Per paura che venisse rubato 
                    Hai ridato la materia per comporre con più  
                    Lena e maestria una significante opera 
                                     Ornella 
                    Dirò tante cose e spargerò inchiostro 
                    Chè tutti sapranno il bene che hai fatto a quest’uomo. 
 
 
                                   
                              SENSATA PASSIONE                     (2) 
 
                   Scompare con l’avventura 
                   Il tuo corpo di cristallo 
                   Un tempo saltellavi e scordavi la paura  
                   Ridendo a gioia piena 
                   Ricordo le giornate ad aspettare la sera 
                   E non ti destavi al mattino 
                   Risorgente del suo canto 
                   Melanconie di ore di gioia 
                   Mi par di udire la voce cresciuta 
                   A sognar la profumata ora 
                               Ti merito  
                   La sensata passione non stordisce 
                   Chi affonda nel miele di fresche albe. 
 
                    

 



 
 
 
 
                           PASSATA MALINCONIA               (3) 
 
                  Tutto è un perfetto immobile 
                  Nel taschino di cartapesta 
                  Ritrovare il pioniere della notte 
                  Vagheggiato il giorno del riscatto 
                  Sento a cantilena ogni linguaggio 
                  Passato a memoria il ricco premio 
                  Giù nel mio respiro sentir la pena 
                  E nel massimo accordo 
                  Patir il desio 
                  Come se non sognai che quella breve storia 
                  Di passata malinconia. 
                                    
 
                                 ANSANTE                                 (4) 
 
                     Gli scoiattoli saltano  
                     Riversano nel riottoso fiume 
                     La puzza che si trincera e si unifica 
                     Per fare un solo isolato blocco 
                     E’ lo scherzo di sentirsi reali 
                     Fuori a morir ogni giorno  
                     Quando ogni cosa si tinge del pianto di chi 
                                       Ansante 
                     Corre e comincia a materiare la destinazione sua. 
                                         
 
 
 
 
 
 
 
 

 



 
 
                                      FOCOLARE                          (5) 
 
                    Rubiamo un’ora d’amore  
                    Serberai tu le carezze del nostro patrimonio 
                    Assolverò io il compito di difenderlo da ogni assalto 
                    Quando sentirai i passi del nemico  
                    Accenderai il fuoco del tuo amore 
                    Che difenderà la nostra beatitudine 
                    Mai compito sarà grato, mai resterò più fedele custode 
                    Di cotanto tesoro 
                    Ora che c’è da prestare l’opera mia al bene 
                    Del nostro crescere.  
                    Che splendore al mattino 
                    Che calore d’inverno 
                    I ceppi rossi riscaldano il focolare 
                    Che accoglierà caldo il tuo e il mio corpo 
                    Ora che è possibile ogni conquista 
                    Io traccerò su di te il segno indelebile del nostro amore 
                    Vieni accanto al tuo uomo e prendi di lui 
                    Il meglio del suo essere  
                    Trova un angolo e nascondi al mondo intero 
                    Il suo dono e lo farai felice. 
 
 
                                    
                                         GODIMENTO                   (6) 
  
                          Erano ore di gioia 
                          Accostato ad un filoni gioia 
                          Rinserrato sul quadrato 
                          Sostituiva la pietà e la miseria 
                          Con la pioggia del suo volto 
                          Accantonato il freddo 
                          Respinto il sapore del tempo 
                          Torturava le sue mani 
                          Con la folta riserva del suo essere 
                          Dirottato a lumicino il suo vedere 
                          Scopriva solo ed attonito 
                          Un finto odore di fresche rose 
                          E nel pietoso suo stato 
                          Correva leggero in godimento  
        

 



 
 
                             
 
 
                                                 CENTO NOTTI            (7) 
                     
                          Nella musica di cento notti 
                          Si quieta il ricordo  
                          Riposati fra gli alberi 
                            Cerca mestieri 
                         Vai al pozzo e bevi l’acqua dipinta 
                         Con il suo segno è diventa padrone 
                         Dietro la piantagione accavalla le gambe 
                         Nel seno di una bimba 
                         Ritempra il tuo corpo 
                         Come abbracciato dal sole 
   
 
 
 
 
 
                                                NOTTE                             (8) 
 
                           Un sigaro è rimasto a ricordare 
                           Le fecondi notti 
                           C’era nell’aria tiepida 
                           Un sinistro odore di feto 
                           Cascato dalle coltri 
                           Il suo puzzo assopiva 
                           Le tiepide cascanti membra 
                           Nel tutto un solido toglieva 
                           Quel tenue sangue 
                           Che acido aveva bevuto 
                                        
 
 
 
 
 

 



 

 
 
 
                                    FECONDA NOVELLA          (9) 
 
                        Sei rimasta lì appollaiata al ramo della speranza 
                        Oggi, non temo più nessuna prova d’amore 
                                              Chiedo 
                         La disperazione che seduce ogni istante 
                         Assaporare il piacere del tempo perduto 
                         Arrostirmi alla fredda luce 
                         Assoggettarmi al volere del fato 
                         Oggi, che ogni cellula del mio corpo 
                                 Ha brillato per te 
                          Il mio sangue non è più rosso 
                          Senza la tua presenza, oggi, come sempre 
                                   Resterò ad aspettare 
                          Che il passeggero porti la feconda novella 
 
                                               
 
                                              PIOGGIA               (10) 
 
                       Diluvio di pioggia colorata assaporata armonizzata 
                       Nella cantina del prezioso tesoro d’altri tempi 
                       Girotondo in cima al petroso vortice di materia 
                       Il gelido inverno ha perso la sua partita 
                       Il risorto amore ha contaminato la purezza 
                       Riconsegnato al padrone la sua penna di scrittore 
                                          Senza idee 
                        Il calore del mondo distrae la vergine 
                        Arrovella la sua testa e i rigagnoli 
                        Portano via tutta la tristezza 
                        Fioreggia in apertura di lillà e margherite 
                        La pietà del timido orco 
                        Ha posato in mano al navigante 
                        La tentennante ricchezza della sua… solitudine 
 
 

 



             

 
                       
                                              
                                             SCHERNO                     (11) 
 
 
                                Corre voce che hanno gettato 
                                 Il tuo nome al riso e allo scherno 
                                 Il pensiero l’hanno rimescolato 
                                 E pianificato con il tuo fiato 
                                 A calde note di miseria umana 
                                 Il tempo gelido reale 
                                 Ti ritrova a piantarti 
                                 Nel cupo… mantenuto terrore. 
 
 
 
                                   
                      
                                                   GIORGIA 
                           
                          Giorgia, che bene ti facea coprirti dei miei sguardi            (12) 
                          Restavi immobile mentre tutto muoveva il tuo corpo 
                          Come lesinavi te stessa e sentivi parte di me 
                                              Appartenerti 
                          Fuori non c’era che il richiamo morbido della ragione 
                          Dentro restava solamente il fuoco 
                          Che l’alito tuo non spegneva 
                          Possedevi la mia vita 
                          Diventavi la regina del mio regno 
                          Come potevi impadronirti di me in quel momento 
                          E restavi la signora assoluta della tua beatitudine 
                          Smarrimento sublime concedevi al mio essere 
                          Ti donavo con sincerità il mio e il nostro incontrollabile 
                                                  Desiderio 
                          Di sedere padroni del mondo     
                                                   Giorgia 
                          Andrò a cercare le lacrime che versavi nel mare pescoso 
                          Che un tiranno ha prosciugato 
 
 
 

 
                                 



                                     

 
    
 
 
                                  DEA                               (13) 
                     
                     Ripescato in fondo al mare 
                     IL suo volto riappare 
                     Passa un coro 
                     E’ come un fruscio del vento 
                     Mentre un pianto inonda il marmo 
                                     Tu dea 
                        Con voli leggeri 
                        Ne fai il Dio della guerra. 
                                  
 
 
                                      DELITTO                               (14) 
 
                    La mia faccia stampata al muro 
                    Che un riposante accordo ha stirato al seggiulo portante. 
                    Il cantore solitario percorre lentamente il tempo dei figlioli. 
                    Nessuno mi rimpiange nel tenebroso accordo di verdi alberelli. 
                     
                    Un pentimento ha miscelato la pietà 
                    che un cuore gentile ha messo in piedi. 
                    Ho la percezione del suono ultimo 
                    e ricompongo il mercante di un sogno appena dimenticato. 
                    Hanno ultimato il lavoro con la prima nota di violino 
                    accompagnata da fringuelli e ramoscelli con l’ausilio del vento  
                                         Sopra la stretta collina. 
                     Uno scendere misto e pietoso ansimante desolato deserto 
                     di configurazioni assenti. 
                     Stretto piccolo abbraccio e tutto non finge più. 
                     Ora tu sei la mia materia 
                     Rincorri la finitezza accanto al dolente piccolo frequente perduto paradiso.  
                   
                                      
 
 
 

           



 
 
                      
 
                                              DELITTO         (15)                        
 
                    La mia faccia stampata al muro 
                    Che un riposante accordo ha stirato al seggiulo portante. 
                    Il cantore solitario percorre lentamente il tempo dei figlioli. 
                    Nessuno mi rimpiange nel tenebroso accordo di verdi alberelli. 
                    Un pentimento ha miscelato la pietà 
                    che un cuore gentile ha messo in piedi. 
                    Ho la percezione del suono ultimo 
                    e ricompongo il mercante di un sogno appena dimenticato. 
                    Hanno ultimato il lavoro con la prima nota di violino 
                    accompagnata da fringuelli e ramoscelli con l’ausilio del vento  
                                         Sopra la stretta collina. 
                     Uno scendere misto e pietoso ansimante desolato deserto 
                     di configurazioni assenti. 
                     Stretto piccolo abbraccio e tutto non finge più. 
                     Ora tu sei la mia materia 
                     Rincorri la finitezza accanto al dolente piccolo frequente perduto paradiso.  
                   
                                      
           
                    
                                       NOSTALGIA                          (16) 
                                 
                                  Occhi infinitamente azzurri 
                                  Labbra frescosamente al bacio 
                                  Sorrisi custoditi 
                                  Parole gelose 
                                  Invitante e lontana 
                                  Nelle notti vacue 
                                  l’inno che sarà nostro, ascolto… 
 
 
 
 
                                             

 



 

 
 
 
                                           LINDA                            (17) 
  
                                  Eletta in desiderio 
                                  Più del mio stesso bene. 
                                       Ora perduta 
                                       Ora trovata 
                                  Ritrovata ogni volta 
                                  Più vera più mia 
                                  Stai ora e sempre tra le mie braccia. 
                                  La tua voce diventa 
                                  l’inno di tante ore d’amore. 
                                            
 
                                             GELO                                   (18) 
                                
                               Rosicchio la mia solitudine 
                               Serbando per i volti solamente sorrisi. 
                               Tengo solamente un batter ventrilocoso che stordisce. 
                               La ragione non riesce a perdonare 
                               Chi tutto fa diventare ogni cosa…gelo. 
 
                                              
                                                 DONO                        (19) 
                              
                              Ho donato il cocente perduto desiderio 
                              di averti fra le mie braccia. 
                              Vorrei ritrovare te vicino al piccolo desiderio di averti qui 
                              Come quando c’era un monello che scriveva sul muro 
                                                       Parole 
                                           Che nessuno capiva. 
 
 
 
 
                                  

 



          
              

       
 
                            
                                          MELA MARCIA                    (20) 
 
                        Una mela marcia ha generato 
                        l’abete sorgente dal lento morire, 
                        come le tenebrose vicende che tutto fa presagire. 
                        Il mattino non farà mai apparire di rosso 
                        ciò che l’alba ha già dipinto. 
                        Il tuo tenue ardore fa pensare 
                             Ad un uomo felice                                 
 
 
 
                         LA NASCOSTA NATURA           (21) 
 
                        Mi hanno squarciato il cuore 
                        Squassato il cervello. 
                        Non conosceranno mai 
                           La nascosta natura 
                        Se non sapranno guardare  
                        Con i suoi stessi occhi 
                                       
 
 
                                       TENEREZZA                           (22.) 
 
                         Meraviglioso amore volavi via 
                         Come nel ricordo di un sorriso 
                         Ho tanto desiderio di averti fra le mie braccia 
                         Che non saprei che farmene di tutti 
                                      I ricordi 
                         Non potrei che amare ed amare ancora 
                         Il tuo amore sarà  
                                      Il desiderio 
                         Di un ragazzo cattivo, pieno di lacrime vere 
                         Non ho mai vissuto ore piene di gioia 
                         Come in questo istante  
                                       Di tenerezza 
                        

 



 
 
                               
                                   FELICITA’             (23) 
 
                                   Se si trova  
                                   La regalero’ 
                             Mi basta sapere che esiste…. la felicità. 
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